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2.7 La presenza internazionale
del CNR
2.7.1 | Programmi comunitari

Nel 1999 pur proseguendo |'attivitd finanzia-
ta dal Quarto Programma Quadro in tutte le
aree di atcivitk (tavole 2.7a e 2.7b), & iniziata
la messa in opera di proposte in risposta ai
primi bandi del Quinto Programma Quadro
(vrq) pubblicati in tale anno, che ha coin-
volto larga parte della struttura dell’Ente, sia
scientifica che di supporto.

In una quindicina di inconcri informativi pia-
nificati dall’Ente a livello nazionale e locale
sono stati esaminati e dibattuti non solo i pro-
grammi di lavoro delle singole azioni “chia-
ve”, ma anche i nuovi criteri di valutazione
dei progetti, le nuove norme di partecipazio-
ne ed i modificati strumenti contrattuali,
creando — anche con 'adozione da parte del-
I'Ente dello schema conrrattuale a costi pie-
ni (Full cost Flat rate) — le premesse per una
maggiore trasparenza e per un mandgement
pit efficace dei progetti di rST.

O o ¢ 0 0 0 00 0 & 0 & 0 ¢ 0

2.7 CNR international
standing
2.7.1  European Union programs

1n 1999 the ongoing activity of the Fourth Frame-
work Program took place in all areas of activity
(tables 2.7a and 2.7b). However proposals
regarding the Fifth Framework Program were
alse put forth, involving both the scientific and
the support structure of CNR.

Fl_ﬁeen meetl‘ng.f WeEre l]e[d{ﬂt tbe nﬂtionaland
local level ro discuss the key actions of the pro-
gram, the new project evaluation criteria and
the newly changed contracts. CNR adopted the
full cost contract scheme (Full cost Flat rate),
thus creating the context for more transparence
and more effective management of scientific and
technological research.
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2.7a Partecipazione degli organi cNR per area disciplinare (contributo ce)
CNR research units participation by scientific area (EU contribution)
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2.7b Settori del 1v Programma Quadro per impegno finanziario
Financial commitment in sectors of the Fourth Framework Program

Socio-Economic,
Transport, INCO, ___
Energy .
2% Fusion (EURATOM)
2%
Industrial Technologies
5%

Inform. & Comm. Technologies
5%

Life Sciences & 1.
7%

Environment _
9%

Fonte: DRt
Source: DR

2.7¢ Settori del v Programma Quadro Progetti in corso presso il ¢nr nel 1999 (% di contriburo ce)
Sectors of the Fifth Framework Program — Projects under way at CNR in 1999 (% contribution by EU)

Promoting a User-Friendly
Information Society
Promoting a User-Friendly
Information Society

52%

Improving
improving
5%

Growth

Qualita della vita g Energia
Quality of Life ----- Energy
11% 23%

Fonte: ORI
Source: DRt
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Numerosi i progetti di ricerca presentati con
risultati positivi, che hanno dato luogo alle
prime negoziazioni negli ultimi mesi dell’an-
no ed ai primi contratti firmati nel dicembre
1999 (tavola 2.7¢).

Aggiornata in tempo reale, la pagina Web del
cNr di Bruxelles ha consentito la lettura inte-
grale dei bandi comunitari in lingua italiana
ed ha facilitato 'accesso alla documentazione
necessaria. E stata inoltre messa in opera una
Task force per faverire 'accoglienza di giova-
ni studiosi stranieri in formazione nei labora-
tori del cnr {contratti di lavoro, quesiti fisca-
li, previdenziali e sanitari, ecc.) in ragione del
rinnovate impulso alla mobilita transnazio-
nale promosso dal vre.

Sono circa cinquecento (481) le iniziative
comunitarie attive nel 1999 presso il Consi-
glio Nazionale delle Ricerche (tavola 2.7d), di
cui 10§ promosse e coordinate da ricercatori
dell’Ente, corrispondenti al 22% dei proget
in corso, (dato in crescita rispetto al 17% del
1998) con un contributo comunitario, per
I'intera durata dei progetti, di circa 166
miliardi di lire. Occorre aggiungere inoltre le
spese, non quantificate, di partecipazione ad
azioni di coordinamento direttamente gesti-

Several projects were accepted, negotiations were
held and the first contracts were signed in
december 1999 (table 2. 76‘).

Updated in real time, the web page of the Brus-
sels CNR bureau allowed reading the calls for
proposals in italian language and facilitated
accessing the necessary documents. A task force
was also set up for the orientation of young for-
eign scholars training at CNR laboratories,
owing to the renewed effort to increase transna-
tional mobility put forth by the Frp.

In 1999 abou: five hundred (481) European
Union activities took place at CNR (table 2.7d);
105 of them were promoted and coordinated by
CNR researchers, representing 22% of the cur-
rent projects (increasing over 17% of 1998). EU
contribution for the total duration of the pro-
jects was 166 bilfion lira. To obtain the toral
import of CNR projects we must add to these
funds the non quantified expenditure in coor-
dination actions (COST), directly managed by
the Union or by the necwork coordinators or by

e ¢ 0 0o 0 0 0 0 0 O 060 O 0 0 0 0 0 0 O 0 O

2.7d

Attivitd comunitarie ¢/o strutture del cNR nel 1999

Summary data of community activities at CNR in 1999

Progetti comunitari / UE projects

518

— con coordinamento CNR / CNR main contractor

105

Gruppi di ricerca partner del CNR / CNR partner research groups

3.151

Strutture del CNR coinvolte / CNR units

% strutture det CNR coinvolte / % CNR units

- di cui al Nord (%} / Northern units (%)

- di cui al Centro (%) / Central units (%)

— di cui al Sud (%) / Southern units (%)

Team CNR partecipanti / CNR teams at work

- di cui uomini (%) / Men (%)

- di cui donne (%} / Women (%)

Costo totale {Limld)* / Total cost {L/bio}*

Contributo UE (L/mld)** / EU funding (L'bio)**

167

Contributo UE annuale (U'mld)*** / EU funding per year (L/hio)*"*

a7

* Di cui 237,3 miliardi EURATOM / inclusing 237,3 billion lira for EURATOM
“* Di cwi 59,4 miliardi EURATOM / including 5.4 billion hra for EURATOM
*** Di cui 4,7 miliardi EURATOM / including 4, 7 bition lira for EURATOM

Forte: DRI
Source: DRI
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te dalla ce (cosT) o dai coordinatori di reti o
di azioni concertate, o da consorzi (con lasola
esclusione del Consorzio R¥x per la Fusione
Termonucleare Controllata).

Dall’analisi delle ricerche in corso nel 1999, si
evidenzia una maggiore attenzione alle pro-
spettive di sviluppo scientifico e tecnologico
in termini di collaborazione con il mondo
industriale e di applicazione di nuove tecno-
logie, in linea con gli sviluppi del v Program-
ma Quadro, che orienta la ricerca verso le esi-
genze prioritarie della societd. Cresce infatti
la partecipazione alle grandi piattaforme del
dibattito europeo ricerca-innovazione (reti
tematiche), ed ai progetti di ricerca cooperati-
va (CRAFT), strumento grazie al quale le pm1
che non dispongono di capacitd di ricerca suf-
ficienti si associano per affidare a laboratori di
ricerca avanzata la soluzione di ostacoli teeni-
co-scientifici che ne impediscone lo sviluppo.
Gli ultimi dati di partecipazione del cNr al
programma Tecnologie industriali e dei mate-
riali del tvrqQ, esemplificano chiaramente
questa tendenza: su 50 iniziative in corso nel
1999, 23 sono progetti di Ricerca sT, 15 sono
reti tematiche ed 11 sono progetti CRAFT,

La spinta ad una maggiore concentrazione
delle risorse disponibili aumenta la dimensio-
ne media dei nuovi progetti di rST (azioni a
compartecipazione finanziaria) a circa 180.000
EURO per il contributo finanziario dell'Unio-
nein favore del{’Ente per I'intera durata con-
tratcuale.

Aumenta anche il numero medio di partner,
circa sei per progetto nel 1999, sempre di pits
Paesi: le partecipazioni alle azioni comunita-
rie del 1999 rappresentano da sole piii di 3.000
rapporti di fitta collaborazione di cui '86%
sono rapporti transnazionali con altri Stai
(57) non solo dell'Unione Europea, come &
evidenziato nella tavola 2.5e. Altri segnali di
apertura si ritrovano in maggiori domande di
finanziamento presentate in collaborazione
con Paesi in preadesione, in particolare del
centro Europa, in una prospettiva europea
pill integrata.

La partecipazione delle ricercatrici cnR re-
sponsabili dei progetti in corso anche se in lie-

the consortia (with the only exception of the
REx Consortium for controlled thermonuclear

fusion).

Analysis of research projects in 1999 shows
greater attention to scientific and technological
development in cooperation with industry, to
apply new technologies. This is in line with the
Fifth Framework Program, orienting research
towards the needs of society.

There is an increase in the participation to the
european debate on research and innovation
(theme networks) and to the cooperative research
projects (CRAFT). This last is an instrument for
SME to join in assoctation and ask advanced
research laboratories for the solution of technical
and scientific obstacles hampering their develop-
ment. Data on CNR participation in the pro-
gram on Industrial and Materials Technologies
are a clear example of this trend: out of 50 ini-
tiatives in 1999, 23 were scientific and techno-
logical research — STR projects, 15 were theme
networks and 11 were CRAFT profects.

Push to better concentration of resources leads to
a larger average size of the new STR projects:
about 180.000 Euro of EU contribution for the
whole duration of the project.

Also the average number of pariners for each
project increases to about six, from a larger
number of countries. EU actions in 1999 implied
more than 3.000 relations of cooperation, 86%
of them was transnational, involving 57 coun-
tries (table 2.5¢),

Other positive signals come from the increased
number of applications in cooperation with can-
didate EU member countries, in a more inte-
grated european perspective.

Participation of CNR women researchers as
managers of current projects is modestly increas-

Senato della Repubblica



Camera dei Deputati

869

XIII LEGISLATURA

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI

DOCUMENTI

O 0 0 0 0 © 0 0 © 0 0 0 0O & © ¢ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 © 0 0 0 O

Collaborazioni internazionali

2.7¢
Collaborations with teams of other countries
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ve aumento (dal 17 al 19%), & ancora larga-
mente inferiore alle aspettative del Quinto
Programma Quadro; anche per promuovere
la partecipazione delle donne nei sectori del-
la RST, & stata organizzata al cNR in collabo-
razione con la Commissione Europea e con la
presenza del Ministro per le pari Opportu-
nird, il 21 gennaio 1999, una giornata sul «v
Programma Quadro dell'Unione Europea ¢ la
Ricerca Scientifica delle donne in ftalia» cui
hanno partecipato quasi 300 ricercatori ed
operatori del mondo della ricerca.

2.7.2 Gli accordi di collaborazione
bilaterale

Gl accordi bilaterali di cooperazione scienti-
fica e tecnologica conclusi dal cNr in favore
delle proprie strutcure di ricerca sono aperti
anche alla partecipazione di universica ed altre
istituzioni di ricerca iraliane. La distribuzio-
ne fra ricerca intramurale e attivita di agenzia
della spesa sostenuta per lo scambio di ricer-
catori nel 1999 vede una percentuale di uti-
lizzazione rispettivamente del 6o e del 40 %.
Le strutcure cNr che pitt urilizzano gli accor-
di sono afferenti alle arce dell’agraria ¢ della

ing (from 17 t0 199%), however it is still far low-
er than the expectations of the Fifth Framework
Pragram. CNR organized a convention 1o pro-
mote participation of women in STR. Iis title
was « The Fifth Framework Program of the EU
and scientific research of women in Italy».
Nearly 300 researchers participated and the ital-
ian Minister of equal opportunity was present.

2.7.2 Bilateral cooperation

agreements

Bilateral cogperation agreements made by CNR
Jor its own research structures are also open to
universities and other italian research institu-
tions. Expenditure in 1999 for the exchange of
researchers saw a 60% share dedicated o intra-
mural research and a 40% share dedicated to
the agency or extramural research activity, CNR
research units that mostly use these agreements
belong to the agriculture and chemistry scientific
areas while universities tend to use the agreements
in the areas of biology, medicine and history.
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chimica, mentre la partecipazione delle uni-
versitd risulta maggioritaria nella biologia e
medicina e nelle scienze storiche. Per una
migliore comprensione della distribuzione fra
discipline, si tenga conto che alcuni accordi
hanno come controparti straniere enti setto-
riali come I'INSERM ([ustitut National de la
Santé et de la Recherche Médicale) francese o le
Accademie cinesi per le scienze Agrarie e per
le scienze Forestali, e ’Accademia cinese per
le scienze socials.

Nella tavola 2.7f sono elencati, relativamente
al 1999, gli accordi in vigore, i progetti con-
giunti selezionati per il biennio/triennio ¢ il
relativo impegno finanziario in termini di
mesi/persona per anno.

Quasi tutti i protocolli prevedono lo svolgi-
mento di progetti congiunti di ricerca di
duraca biennale o triennale: le strutture di
ricerca CNR coordinano il maggior numero di
progetti in atto (236 su 324), a cui collabora
anche personale universitario e dottorandi,
che usufruiscono quindi dei fondi stanziati.
Alcuni accordi di stipula pih recente sono
finalizzati allo svelgimento di progetti mirari
da parte di istituti di ricerca cNR: tale &l caso
dell’accordo stipulato nel 1998 fra I'Ente e il
M (Centro di Ricerca tedesco per la Tec-
nologia dell'Informazione) nel setrore del-
I'informatica (cNr cNucE ed 1E1).

Vale la pena di ricordare inolrre che altri
accordi bilaterali o multilaterali, le cui attivita
vengono pil avanti inserite nella categoria del-
le partecipazioni a grandi progetti o a grandi
infrascruccure (cfr. capitolo sull’Artivita di
agenzia — Artivitd internazionali), riguardano
in via principale se non esclusiva strutture di
ricerca del cNR. Tale 2 il caso dell’adesione al
Consorzio Europeo per I'Informatica e fa
Matematica applicata (ERCIM-GEIE), al Con-
sorzio World Wide Web (w3c), o anche al
Joint Institute for visi in Europe (J1ve).

To better undersiand this distribution among
the scientific disciplines, we must take into
account that some agreements have as counter-
parts sectoral institutions, such as the french
INSERM (Institut National de la Santé et de la
Recherche Médicale) or the chinese Academies
for Agricultural science and for Forestry science,
and the chinese Academy of social science.

Table 2.7f lists the standing agreements, the
joint projects and their financial import in
terms of person-months per year.

Nearly all agreements are for joint research pro-
jects of two and three duration. CNR research
units coordinate most of them (236 over a total
of 324). University personnel and docroral can-
didates also work on these projects, thus benefir-
ing also of the relevant funds.

Some of the more recent agreements are aimed
at research projects to be performed by CNR
research units: such is the case of the 1998 agree-
ment between CNR and the ¢MD (German
Research Center for Information Technology),
involving CNR CNUCE and IEL

More agreements that are accounted for in the
chapters ahead — in the area of large projects and
large scale facilities — are mostly relevant to
activities of CNR research units. This is the case
of CNR joining the eurgpean consortium for
applied information technology and mathemar-
ics (ERCIM-GEIE), the World Wide Web Con-
sortium (w3c), and the Joint Institute for viBI
in Europe (JIVE).
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2.7f Accordi bilaterali di cooperazione scientifica
Bilateral agreements for scientific cooperation and exchange of researchers
o =
8y gk
£2 gz
Paese Denominazione Acronimo E‘ E gé
Country Name Acronym £0 E=
Argentina / Argentina Consejo Nacional de Investigaciones Cientificas y Techicas CONICEY sospesi 0
suspended
Australia / Australia Commonwealth Scientific and tndustrial Research Organisation CSIRO 7 5
Brasile / Brazit Conselho Nacional de Desenvolvimento Cientifico y Tecnolegico CNPg 18 17
Bulgaria / Bulgaria Bulgarian Academy of Science BAN " 15
Canada / Canada Medical Research Council MRC 0 12
Cile / Chile Comision Nacional de Investigacion Cientifica y Fecnologica CONICYT ] 5
Cina / China Chinese Academy of Science CAS 8 28.
Cina / China Chinese Academy of Agricultural Science CAAS 12 26
Cina / China Chinese Academy of Social Science CASS 0 3
Cina / China Chinese Academy of Forest Science CAF 5 12
Corea | Korea Korea Science and Engineering Foundation KOSEF 3 12
Egitto / Egypt Academy of Scientific Research and Technology ASRT 9 1"
Francia / France Centre National de la Recherche Scientifique CNRS 28 36
Francia / France Institut National de la Santé et de la Recherche Médicale INSERM 10 15
Germania / Germany Deutsche Forschungsgemeinschaft DFG 0 Sd
Germania / Germany German Research Centre of Information Technics GMD 6 1
Giappone / Japan Japan Society for the Promotion of Science JSPS 0 zd
India / India Council for Scientific and Industrial Research CSIR 8 7
Israele / Israel Ministry of Science MOS 14 15
Marocco / Morocco Centre National de Coordination e de Planification CNCPRST 1" 5
de la Recherche Scientifique et Technigue
Messico / Mexico Consejo Nacional de Ciencia y Tecnologia CONACYT 13 15
Polonia / Foland Poland Academy of Science PAN 25 26
Portogallo / Portugal Instituto de Cooperagao Cientifica e Tecnologica Internacional 1cCTi 20 12
Rep. Ceca / Czech Rep. Czech Rep. Academy of Science AVCR 15 13.
Russia / Russia Russian Academy of Science RAS 17 33
Russia / Russia Russian Academy of Medical Science RAMS 2 5
Slovacchia / Slovak Slovak Academy of Science SAV 15 10.
Spagna / Spain Consejo Superior de Investigaciones Cientificas csIC 2 19
Svezia / Sweden Swedish Council for Forestry and Agricultural Research, SIFR-MFR 0 40
Medical Research Council, Natural Science Research Counil, NFR-NSFR
Humanities and Social Sciences Research Council
Svizzera / Switzerland Fonds National de la Recherche Scientifique ENS 0 15
Turchia / Turkey Turkish Scientific and Technical Research Council TUBITAK 4 1i
Ungheria / Hungary Hungarian Academy of Science MTA n Zé
Venezuela / Venezuela Consejo Nacional de Investigaciones Cientificas y Tecnicas CONICIT 10 12.
Totale / Total 324 51§

i in corso: I'indicazione 0 sta a significare che "accardo non & vincolato alPesecuzions di progetti congiunti.
The O number in the current projects column means that the cooperation agreement is nat based on specific projects.

Fonte: DRI
Source: DRI
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2.8  AreediRicerca

Come anticipato nel precedente Report, le
Aree della Ricerca sono state oggetto di una
profonda ristrutturazione che ha portato nel
corso del 2000 il Consiglio Direttivo alla
definizione di nuove Aree, in sostituzione di
quelle attive nel corso del 1999 e di cui si
ripertano i principali valori finanziari (tavo-
la 2.8a). La situazione di transizione & con-
fermara anche dall'andamento sostanzial-
mente stazionario degli importi assegnati alle
Aree stesse,

2.8 Research Parks

As anticipated in the Report 1999, the Research
Parks have been profoundly restructured. In
2000 the Executive Council defined new Parks,
changing their 1999 organization. The relevant
[financial figures are shown in table 2.8a. This
transition situation is also confirmed by the con-
stant amounts of funds for the Parks vis-a-vis the
previous year.

2.8a Costi delle Aree di ricerca (L/mio}
Cost of research parks (L/mio)

Costo personale  Funzionamento Investimento Totale

Cost of personnel Current costs Investment Total
Bari 406 310 79 795
Bologna 965 3.090 640 4695
Cagliari 242 50 44 336.
Catania 308 285 145 738.
Cosenza 215 390 110 125
Firenze 727 249 16 1.052'
Genova 691 1455 300 2446
Lecce mnm a5 10 466
Milano 2372 2.030 1.200 5.602.
Napoli 2.199 1.390 380 3.969.
Padova 1.463 2.170 120 3.75§
Palermo 629 10 130 1.459
pisa 56 1900 00 245
Potenza 242 378 130 750-
‘Roma-MonteIibrettT 1.977 1.880 650 s.so‘i
Roma-Tor Vergata 3.976 4170 450 8.596.
Sassari 263 240 30 593.
Torino 596 930 70 1.596-
Totale / Total 19.008 21.7112 4.824 45.544.

Fonte: D3R; DP, Conto consuntivo 1999 - Imporh mpegnab
Source: PSR DF 1999 “ranca! statements
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29 Distribuzione regionale

della spesa

Nella ravola 2.9a si riporra la suddivisione
regionale della spesa e dell’autofinanziamen-
to per la ricerca intramurale, congiuntamen-
te alla produzione scientifica conseguita.
Non si registrano sostanziali novita rispetto
al Report 99. Lazio, Lombardia, Toscana e
Campania si confermano i maggiori centri di
spesa e produzione scientifica, -

29 Regional distribution

of expenditure

Table 2.9a shows the regional distribution of
expenditure and self-financing capability of
intramural research. Also scientific production

is shown.

No substantial changes take place with respect
to Report 99: Latium, Lombardy, Tuscany and
Campania are the centers of expenditure and
scientific production.

o 0 0 O ¢ 0 0O 0 0O 0 ©0 O ©C 6 0 0 0 0 0 0 0

2.9a Distribuzione regionale della spesa intramurale
Regional distribution of expenditure
v g ., - 23y 5
5§ § 2: gsr iz i
.2 2% 555 eff 33
£3Es 2¢ &z=8 25E ES
Regione ‘E-Eié gé 35%% 555 il‘;
Region 285% &g ARIE &dsg 22
Piemonte 45.343 51 10,5 31 1.087
Valle d’Acsta - - — —_ -
Lombardia 94,504 10,7 10,7 9,7 3.147
Trentino Alto Adige 3.644 o4 4,1 05 140
Veneto 43.172 4.9 9.9 31 1.406
Friuli Venezia Giulia 1.737 0,2 15 0,2 36
Liguria 29.004 33 173 2,2 676
Emilia Romagna 75.569 86 19.3 7.9 2.083
Toscana 181.574 20,7 514 363 2.970
Umbria 8.182 0% 101 0,9 260
Marche 6.591 0,7 4,6 09 58
Lazio 193.543 219 373 18,9 3.883
Abruzzi 1.760 0,2 14 0,0 7
Molise —_ — —_ - -
Campania 90,983 10,3 16,2 6,4 1.661
Puglia 32,998 37 8.2 2.2 b7A ]
Basilicata 7.832 09 128 1,9 256
Calabria 14,200 16 6.9 2,7 386
Sicilia 40.390 4,6 81 2.9 21
Sardegna 11.554 13 69 03 346
Totale / Tota 882.620 100,0 15,7 26,3 20.264
Fonte: Conto ivo 1999; DP; G ISTAT 1991; gruppo di redazione

Source: 1999 fnancial staiements; DF: ISTAT 1991; Editaria! group elaboration

Senato della Repubblica



Camera dei Deputati —

874 —

XIII LEGISLATURA —

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI —

DOCUMENTI

2.10 Gruppi Nazionali di Ricerca

Nati con l'obiettivo di promuovere e coordi-
nare attivita scientifiche e tecnologiche a livel-
lo nazionale, anche i Gruppi Nazionali di
Ricerca sono in una fase di profonda riorga-
nizzazione nell'ambito delle operazioni di
ristrurturazione della rete scienrifica dell’En-
te. La prova evidente di questa fase di transi-
zione, come testimoniaro dalla tavola 2.10a, &
data dalla riduzione dei fondi a disposizione. [
Gruppi Nazionali relativi alla Matematica
hanno cessato la loro attivitd nel 1998 e sem-
pre nello stesso anno sono stati attivati nuovi

Gruppi Nazionali nell'ambito dell'Ingegneria.

2.10  National Research Groups
The National Research Groups were founded
with the objective to promote and coordinate
research at the national level. They are now
undergoing major reorganization within the
[framework of the restructuring of the scientific
research network of CNR.
Proof of this transition situation — as shown in
table 2.10a ~ is the decrease in the funding lev-
el. The National Groups in the area of mathe-
matics ceased their operations in 1998 and in
that same year new Groups were launched in the
drea of engineering.

2,102

Fondi dei Gruppi Nazionali di Ricerca (L/mio)

National Research Groups funding (Limio)

Area scientifica Gruppo 1997 1938 1999
Scientific area Group

Matematica Strutture algebriche ¢ geometriche e loro applicazioni 605 483 -
Mathematics Algebrarc and geemetnc structures and their applications

Matematica Fisica matematica 574 512 -
Mathematics Mathematic physics

Matematica Analisi funzionale e sue applicazioni 495 452 -—
Mathematics Functional analysis and its applications

Matematica tnformatica matematica 280 280 -
Mathematics Mathematic information theory and technology

Fisica Astronomia 108 100 100
Physics Astronomy

Fisica Fisica cosmica 45 50 50
Physics Cosmic physics

fisica Cibernetica e biofisica 54 50 50
Physics Cybernetics and biophysics

Fisica Elettronica guantistica e plasmi 54 50 50
Physics Quantum elecironics and plasms

Fisica Struttura della materia 865 355 355
Physics Structure of the matter

Fisica/Geologia Geofisica della terra solida 53 50 65
Physics / Geology Geophysics of solid earth

Geologia Problemi geologici della regione alpino-padana 30 8 55
Geolagy Geological problems of the alpine-Po valley region

Agraria Virus e virosi delle piante 35 25 25
Agnculture Virus and virus illness of plants

Agraria Patologia delle piante ortensi 28 18 n
Agriculture Pathology of orchard plants

Ingegneria Elettronica, telecomunicazioni ed efettromagnetismo _ 25 15
Engineering Eiectranics, telecommunications and electromagnetism

Ingegneria Ingegneria elettrica e azionamenti industriali - 10 20
Engineering Electric engineering

Ingegneria tngegneria del mare - 10 15
Engineenng Engineering for the sea -

Totale 3.226 2498 822
Total

Fonte: DBR; Conte consuntivo 1997-98-99; Importi impegnati
Sourca: DBR. 1997-98-99 firancdi statements
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Le tecnologie del
calcolo ad alte prestazioni
e le metodologie

del Problem Solving

Le societa avanzate sono oggetto, in questi
anni, di una radicale trasformazione determi-
nata dallo sviluppo esplosivo e dalla diffusio-
ne pervasiva delle tecnologie di calcolo e di
comunicazione. In ambito scientifico, la
disponibilita e I'uso efficace di tali strumenti
hanno modificato le merodologie di indagi-
ne, afhancando agli approcci classici, teorico
e sperimentale, 'approccio di indagine «com-
putazionale». Attualmente, le infrastrutture
per il calcolo € la comunicazione ad alte pre-
stazioni (High Performance Computing and
Netweorking) sono uno strumente indispen-
sabile per Vavanzamento delle conoscenze
nella fisica, nella biologia, nell’economia, etc.
e possono avere un impatto profondo sulla
qualita della vita e dei servizi. La generazione
di sistemi di calcolo con potenze dell’ordine
del Teraflops (mille miliardi di operazioni al
secondo), attualmente in fase di sperimenta-
zione, accelererd il passo dell’innovazione
scientifica e tecnologica nei secrori pitt dispa-
rati. L'innovazione interessera sia gli aspetti
scientifici di base sia le problematiche con un
immediato impatto sociale ed economico.
L’impatto dell’impiego delle tecnologie e del-
le metodologie del calcolo ad alte prestazioni
sull’economia e la societd, come la competi-
tivita delle industrie e la definizione di stra-
tegie di controllo ambientale, risparmio ener-
getico, sviluppo di infrastrutture, sara deter-
minante nel futuro prossimo per lo sviluppo
del nostro paese.

La dispenibilita di calcolatori pitn veloci, tut-
tavia, non & necessariamente garanzia di
risoluzione di problemi piit complessi poi-
ché I'utilizzo efficace di sistemi di calcolo ad
alte prestazioni richiede sviluppi e progressi
sostanziali in tutee le fasi del processo del Pro-
blem Solving dalla modellistica, allo sviluppo

di nuovi metodi, algoritmi e software.

High-performance
computing technologies
and Problem Solving
methodologies

Advanced countries are presently subject to a

dramatic transformation due to the unprece-

dented development and pervading dissemina-

tion of computing and communication tech-

nologies. The availability and the effective use

of such technologies has modified the scientific

investigation methodologies, adding the “com-

putational” approach to the classical theoreti-

cal and experimental approaches. High-Perfor-

mance Computing and Communication infra-

structures dre nowadays an essential tool for the
knoledge advances in physics, bislogy, economy

and can have a deep impacit on the quality of
life and services. The generation of computing
systems powering in the order of Teraflops (thou-

sands of billions of operations per second), cur-

rently under development, will supply up scien-

tific and technological innovation in a wide

range of fields. The innovation will include both

basic scientific issues and problems with imme-

diate socio-economic effects.

The impact of high-performance computing
technologies and methodologies on economic
competitiveness and on education, environmen-

tal control, manufacturing, power and trans-

portation will play a major rule for the prosper-

ity of our country in the next future.

However, the avaliability of more powerful com-

puters is not itself a warranty for the solution of
ever complex problems, since the effective use of
high-performance computing systems requires

basic advances and know-how in all the phases

of problem solving, from modelling to the devel-

ompment of new methods, algorithms and soft-

ware, The activities of the Center for Research on

Parallel Computing and Supercomputers (cps)

of the National Research Council, Naples, have
been carried out in the abosve context, with spe-

cial regard to problem solving by computing.

CPS$ activities concern areas ranging from the

experimentation of high-performance (hard-
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) \ ":"1"‘ i collocame 1& attivith del  ware and software) environments, to basic
i & peril C@cok Pansllelo ¢ mathematical software and sofiware for appli-

i Supercaleotatori (cps) del o di Napoli,

con’ pammlzre riferimento alle metodologie
della risoluzione computazionale di problemi
scientifici (problem solving methodology by
computing). Le avtivied del cps riguardano
tematiche che vanno dalla sperimentazione di
ambienti avanzati (hardware ¢ software) al
software matematico di base ¢ per le applica-
zioni (elaborazione di immagini, grafica, flui-
dodinamica, finanza, etc.). Le conoscenze ¢ i
risulcati acquisiti nel’ambito di tali aree ven-
gono trasferiti in progetti applicativi di rile-
vanza strategica e condotti nell’ambito di
contesti internazionali attraverso collabora-
zioni con enti di ricerca (Argonne National
Laboratory, usa; Institute for Algorithms and
Scientific Computing, Germania; Caltech,
usa; Oak Ridge National Laboratories, Usa;
Cerfacs, Francia) e aziende (1BM, Italia; Dyte,
Italia; Hs-Art Digital Service, Austria; Qua-
drics Supercomputers Word, uk; Numerical
Algorithm Group, Uk).

In particolare, il progetto «Modello Opera-
zionale per lo Studio della Qualita dell’Aria
nella Regione Campania», condotto dal cps
e finanziato dalla Regione Campania, e con-
dotto da un team interdisciplinare, & rivolto
allo sviluppo, implementazione e applicazio-
ne di un modello di Qualith dell’Aria sull’a-
rea della Regione Campania. L'obiettivo fina-
le & quello di avere uno strumento per valuta-
re I'impatto delle emissioni di inquinanti
atmosferici sulla qualita dell’aria e, quindi,
sulla salute dei cittadini. Il progetro si colloca
anche nell'ambito delle activiti del program-
ma europeo EUROTRAC (European Experi-
ment on Transport and Transformation of
Environmentally Relevant Trace Consti-
tuents in the Troposphere over Europe), sot-
toprogetto GLOREAM (Global and Regional
Atmospheric Modelling).

Un modello di qualicd della Aria intende
rispondere a domande del tipo: «come evolve
una particolare specie chimica emessa in
atmosfera?w; «cosa accadrebbe in seguito ad
un’azione intrapresa su di una particolare sor-
gente emissiva?s.

Le difficolth nel fornire risposte affidabili a
uli domande derivano dalla difficoltd di ana-

cations (image processing, computer graphics,
Sfluid dynamics, finance,etc.). Know-how and
results obtained in such areas are rransferred in
applied projects of strategic relevance and car-
ried out through international collaborations
with research centers (Argonne National Labo-
ratory, Us; Institute for Algorithms and Scien-
tific Compuring, Germany; Caltech, usa; Oak
Ridge National Laboratories, usa; Cerfacs,
France) and high-tech companies (18M, Italy;
Dyte, Iialy; Hs-Art Digital Service, Austria;
Quadrics Supercomputers World, uk; Numer-
ical Algorithm Group, UK).

In parsicular, the project «An Operational Air
Quality Model in the Campania Region», sup-
ported by the Campania Regional Government,
is aimed at the development, implementation
and application of an air quality model for the
Campania Region area. The main goal is the
development of an efficient tool for the evalua-
tion of the influence of pollutants emissions on
air quality and on citizens health. Such research
activities are carried out also within the Euro-
pean project EUROTRAC (European Experi-
ment on Transport and Transformation of
Environmentally Relevant Trace Constituents
in the Troposphere over Europe), subproject
GLOREAM (Global and Regional Atmospheric
Modelling).

The general questions which an Air Quality
Model should answer to are: <how a particular
chemical species evolves in the atmosphere?y;
«which is the effect of a parsicular action over a
certain emission source?s.

The difficulties in giving answer to the above
questions are related to the analysis of several
and complex physical and chemical phenomena
which, at the same time, occur in the aimos-
phere. Asingle campaign of measurements, ina
particular place and period, in general does not
give enough information on the state of the
atmosphere, unless we are able to integrate such
data in a precise mathematical model taking
into account information about emission
sources, wheather variables and pollutant con-
centrations. The variety and compexity of the
phenomena and the spatial and temporal scales
10 be considered for realistic air quality simula-
tions leads to computational problems for which
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lizzare i diversi e complessi fenomeni chimi-
ci e fisici che avvengono nell'atmosfera. Una
singola campagna di misure, in una partico-
lare localit e in un particolare periodo del-
I'anno, non fornisce informazioni sufficienti
sullo stato dell'inquinamento atrmosferico, a
meno di non inquadrare questi dati in un
modello matematico che coinvolga informa-
zioni relative alle sorgenti di emissione, alle
variabili meteorologiche e alla rete di reazio-
ni chimiche e fotochimiche che coinvolgono
gli inquinanti. La varieta e la complessita dei
fenomeni e le scale temporali e spaziali da
prendere in considerazione per ottenere
simulazioni realistiche conduce a problemi
computrazionali per i quali I'uso di strumenti
e metodologie del Caleolo ad Alte Prestazio-
ni sono indispensabili per ottenere risultati
attendibili e tempi di risposta accettabili. L'u-
so di tali scrumenti influenza 'intero proces-
so di risoluzione del problema e richiede lo
sviluppo di adeguati approcci numerici, di
nuovi algoritmi e software.

Il sistema software, ormai giunto alla fase d:
validazione, permette di approfondire la
conoscenza scientifica dei fenomeni di inqui-
namento sul dominio considerato € pud esse-
re un valido ausilio per la valutazione quanti-
tativa di politiche di intervento nel territorio
pet il controllo delle emissioni inquinanti.

[OTE ORI o]

CNR

Centro di Ricerca per il Calcolo Parallelo

e i Supercalcolatori

the use of high-performance computing is
mandatory. Indeed, the adoption of such tools
affects the whole process of problem solving,
requiring the development of suitable and more
complex numerical methods, new algorithms
and software, with the aim of improving the
quality of the results and their extensive use.
Coun

CNR

Center of Research on Parallel Computing
and Supercomputers
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Il laser nella conservazione
‘dei beni culturali

EE A 2

La pulitura con metodologia laser delle alte-
razioni e dei depositi sulla superficie di manu-
fatti arristici si propone come una tecnica di
eccellenza nel restauro, caratterizzata da ele-
vata precisione, selettivita ¢ minimo impatto
sullopera d’arte. Le ricerche, condotte in
modo multidisciplinare, hanno prodotto
applicazioni specifiche al restauro di mareria-
li diversi e nuove procedure, che ne hanno
dimostrato i vantaggi rispetto alle tecniche
convenzionali. E stato inolure realizzaro lo svi-
luppo tecnologico ed il trasferimento all’in-
dustria di un prototipo laser innovativo, con
cui si sono eseguiti interventi dimostrativi su
opere d’arte ¢ monumenti.

Nell’ambito del Progetto Finalizzato «Beni
Culturali» e di altri progetti della Regione
Toscana ed europei, I'Istituto di Elettronica
Quantistica sta portando avanti da alcuni
anni una linea di ricerca sullo sviluppo di
sistemi ¢ metodologie laser applicate al
restauro di manufacti artistici, a cui collabo-
rano centti di restauro istituzionali ed istitu-
ti di ricerca afferenti ad altre discipline, sia
scientifiche che umanistiche.

Nella fase iniziale delle indagini si & studiato
in laboratorio il meccanismo fisico alla base
del processo di pulitura laser. Diagnostiche
spettroscopiche e ad immagini ultraveloci
hanno fornito informazioni quantitative sul
processo, che hanno permesso di determina-
re i parametri ottimali della emissione laser
per i vari materiali di interesse. Si & quindi
proceduto alla realizzazione di test di pulitu-
ra su campioni, rappresentati da una ampia
collezione di pietre, tipiche dell’architettura
monumentale e della statuaria, metalli di pro-
venienza archeologica, superfici pittoriche e
vetri.

Le analisi hanno confermato che la pulitura

Lasers in the conservation
of the cultural heritage

* @ =

The cleaning by laser meshodology of alterations

and deposits from artworks is becoming a tech-
nique of excellence, characterized by high preci-
sion, selectivity and minimum impact on the
original surface. Researches, carried out by mul-
tidisciplinary cooperation, produced specific
applications to the restoration of various mate-
rials, as well as new procedures which demon-
strated the advantages of this technique with
respect to the conventional ones. We also perfor-
med the technological development of a new
laser prototype, employed in exemplary tests on
artworks and monuments, and then transferred
to industrial production.

In the frame of the CNR’ special project «Safe-
guard of the Cultural Heritage» and of other
projects of Tuscany Region and Europe, the
Institute of Quantum Electvonics is carrying out
in the last years a research line on the develop-
ment of laser systems and methodologies for the
conservation of artworks, in cooperation with
public conservation centers and research insti-
tutes of both scientific and ari fields.

In the first phase of investigation, we performed
laboratory studies on the physical mechanism
that induces laser cleaning, Spectroscopy and
ultrafast imaging diagnostics provided quanti-
tative information on the process, which per-
mitted to determine the optimum laser emission
parameters for various materials. Then, we car-
ried out cleaning tests on samples including a
large selection of stones, typically employed for
monuments and statues, archeological metals,
painted surfaces and stained glasses.

Analyses confirmed that laser cleaning allows
highly precise and progressive operations, by
removing layers of a few microns per laser pulse,
following the stratigraphy of the alterations.
Successful operations were achievable on severely
degraded artifacts. Selective removal of altera-
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laser permette un intervento molto preciso e
progressivo, con rimozione di strati di pochi
micron per impulso, seguendo la stratigrafia
delle alterazioni. E possibile operare con suc-
cesso anche in condizioni di elevato degrado
del manufatto e spesso si realizza la rimozio-
ne selettiva dei materiali di alterazione rispet-
to al substrato originale, che consente di sal-
vaguardare integralmente anche esilissime
patine storiche.

Sulla base di questi studi di laboratorio & sta-
to progettato ¢ realizzato un prototipo laser,
specificatamente dedicato alla pulitura delle
superfici lapidee. 1l dispositivo & un laser a
Neodimio: YAG trasportabile, dorato di carat-
teristiche innovative, come la trasmissione
della radiazione tramite cavo a fibra ottica di
grande lunghezza (fino a 5o m}, che ne per-
mette un pratico utilizzo in cantiere, Il pro-
totipo ¢ stato impiegato in una campagna di
interventi che ha fornito risultarti eccellenti,
secondo la valutazione degli esperti, su fac-
ciate di monumenti quali la Cappella di Piaz-
za del Campo a Siena, Palazzo Rucellai e il
Duomo a Firenze, il Mausoleo di Teodorico
a Ravenna, e statue come ’Abacuc di Dona-
tello.

Attualmente, il sistema laser, detro «Smart
Clean», viene prodotto e commercializzato da
una dicta italiana (EL.EN. SpA) ed & impiega-
to operativamente da enti pubblici preposti
alla conservazione ed imprese di restauro.

CNR
Istituto di Elettronica Quantistica

tion materials with respect to the original sub-
strate was often applicable, allowing the full
preservation of very thin age patinas.

On the basis of these laboratory studies we desi-
gned and constructed a laser prototype, specifi-
cally dedicated to the cleaning of stone surfaces.
The device is a Neodimium: YAG portable laser,
with innovative features, such as the transmis-
ston of radiation by long optical fiber cables (up
to 50 m), which allows a practical use in the
restoration yard. The provotype was employed in
a test campaign with excellent results, according
to the judgment of conservation experts, on the
fagade of historical buildings such as the Chapel
of Piazza del Campo in Siena, Palazzo Rucel-
lai and the Dome in Florence, the Mausoleum
of Theodoric in Ravenna, and on statues such as
Donatello’s Abacuc.

The laser system, called «Smart Clean», is pre-
sently produced and commercialized by an Ita-
lian laser factory (EL.EN. SpA) and is being ope-
ratively utilized by public conservation boards
and restoration firms.

CNR
Institute of Quantum Electronics
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3 Agenzia

Nel cosso del 1999, gli Organi Direttivi sono
stati impegnati nella riprogertazione e nell’ar-
tuazione del nuovo iter procedurale per I'asse-
gnazione di contratti e contributi di ricerca,
nonché nell'individuazione delle nuove aree
tematiche di intervento per I'attivith di agenzia.
Il nuovo sistema & stato avviate nel 2000 attra-
verso la messa a punto di una procedura elet-
tronica via web (hoep:/fwww.agenzia2o000.cnr.it),
che ha consentito I'interazione diretta con gli
utenti (presentazione di progetti o iniziative)
e la raccolta auromarica delle richieste di
finanziamento.

A seguito del decreto legislativo 19/99, il cnr
sta apportando ulteriori importand modifi-
che all’attivica di agenzia ed in particolare a
cid che concerne le pracedure di valurazione
delle proposte di ricerca. Per tale scopo I'En-
te ha avviaro la realizzazione di un Grande
Albo dei Revisori (GaR). Il cNR si avvarrd di
esperti esterni, anche stranieri, chiamati a
valutare i progettt di ricerca inerenti i diversi
setrori disciplinari predeterminarti dal Consi-
glio Direttivo.

I ricercatori interessati propongono la propria
candidatura a reféree, attraverso la compila-
zione di formulari (application forms) presen-
ti nel sito web (http://www.dcas.cnr.it/gar),
ateraverso i quali 'Ente acquisisce informa-
zioni riguardo il profilo personale ¢ lavorati-
vo, le esperienze di valurazione presenti o pas-
sate, nonché le eventuali proposte di una o
pits candidature di altri esperti o ricercatori.
Successivamente I'Ente selezioneri i referee,
italiani o stranieri, ritenuti idonei alle attiviti
di valurazione, suddividendoli in funzione
del rispettivo settore disciplinare di compe-
tenza. L’albo, una volta ultimato, sard reso
pubblico ¢ potra essere aggiornato continua-
mente.

La reingegnerizzazione dell’attivith di agenzia
e la realizzazione del Grande Albo dei Revi-
$Or1, SONO NOVitd necessarie per costruire un
sistema di organizzazione e valutazione della
ricerca scientifica pilt dinamico e accessibile,
nonché per allargare 'ambito dell’attivitd del-
I’Ente coinvolgendo ricercatori efo esperti
esterni.

3 Agency

In 1999 the governing bodies of CNR have been
engaged in redesigning and implementing the
procedure to grant contracts and contributions for
extramural research. They have also identified the
priority thematic areas for agency activity. The
new system has been launched in year 2000 via
a web procedure (hitp:/fwninw.agenziazooo.cnr.it).
This allowed applicants to present their research
proposals and funding requests.

Following decree 19/99 CNR is also implement-
ing more changes in its agency activity, regard-
ing the evaluation procedure of research propos-
als. CNR has launched the building of Register
of Referees. cNR will ask the cooperation of
external experts, alse from abroad, 1o evaluate
the proposals in the diverse disciplinary sectors
defined by the Executive Council,

Researchers that are interested in this process sub-
mit their candidacy through application forms
on the web site (htp:/fwww.dcas.cnr.itlgar).
Here candidates provide information on their
professional profile, their evaluation experience
and optionally provide names for ovher candi-
dates.

CNR will select the referees among the candi-
dates, according to their field of competence. The
Register will be published and will be constant-
ly updated.

Reengineering of the agency activity and the
realization of the Register of Referees are among
the novelties needed to build a more dynamic
and accessible system of organization and eval-
uation of scientific research. They are also need-
ed to broaden CNR activity, involving more
external researchers.
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